
Incontri, esperienze, feste
x 7 settimane
info: www.cooperativeimolesi.it

DA MARTEDÌ 18 SETTEMBRE 2012
Cooperazione a tavola
A cura dei Ristoranti dell’Arialco in collaborazione
con il Coordinamento delle cooperative imolesi.
I MENÙ DELLA COOPERAZIONE: lunedì, martedì,
mercoledì e giovedì dal 18 settembre all'11 ottobre.
Menù all’insegna della tradizione enogastronomica locale
dedicati a Tempo di cooperazione presso i ristoranti:
E Parlamintè, Osteria del Vicolo Nuovo, Naldi, La Volta.
PAGINE DELLA COOPERAZIONE VISSUTA.
Serate organizzate (su richiesta) da cooperative del
territorio e dal Coordinamento delle cooperative imolesi
per condividere a tavola aneddoti e pagine di storia
cooperativa nei ristoranti dell'Arialco.
info: www.cooperativeimolesi.it

DAL 21 SETTEMBRE AL 6 OTTOBRE 2012
Imola, Area di Port’Appia
C’ENTRO! a PORT’APPIA
animazione di un’area urbana
Eventi a cura della Cooperativa Andrea Costa
VENERDÌ 21 SETTEMBRE - Ore 19.00
LIBRESCHI, degustazioni e presentazioni di libri
4 scrittori presentano le loro novità in abbinamento a 4 vini.
VENERDÌ 28 SETTEMBRE - Dalle ore 18 
DEGUSTAZIONE SENSORIALE E READING
I vini si gustato attraverso la sensorialità del nostro corpo. 
VENERDÌ 5 E SABATO 6 OTTOBRE - Ore 18 
OKTOBERCONTEST Competizione musicale tra band
giovanili, in omaggio all’Octoberfest di Monaco.
info: www.sinettica.it
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positive di cooperazione sono la
prova che il modello funziona,
pur in un contesto di regole non
favorevoli. Forse potrebbe aiutare
a dare valore al movimento coo-
perativo sviluppare in modo più
deciso meccanismi originali in
tema di valutazione del proprio
operato in modo che possano
essere ben comunicati ai porta-
tori di interesse e quindi marcare
la differenza rispetto alle altre
forme di mercato. Come Banca
Etica ci interroghiamo sul fatto di
poter dare a tutti strumenti per
poter leggere il nostro modo al-
ternativo e cooperativo di fare
banca: la trasparenza degli im-
pieghi, la partecipazione dei soci
e lavoratori, il modello di valuta-
zione socio ambientale dei pro-
getti (modelli vari) e le
certificazioni esterne SA8000,
Valore Sociale.

Valorizzare il fare impresa

con gli altri per riuscire a

comunicare e praticare di più

e meglio il mondo cooperativo

In un mondo a forte competi-
zione sul piano economico la
valorizzazione della partecipa-
zione e del fare impresa con altri
ha un valore di cambiamento in-
negabile, ma che dobbiamo riu-
scire a comunicare e praticare di
più e meglio nel mondo coope-
rativo, non è una questione di
marketing ma di essenza del
modo di lavorare e del farsi ca-
rico della società nel suo com-
plesso.
In campo finanziario i temi coo-
perativi sono oggettivamente
marginali. Da un punto di vista
di riconoscibilità del sistema le
cooperative sono considerate in-
vestimenti più rischiosi, tanto è
vero che le norme richiedono alle
banche una maggior disponibi-
lità di patrimonio da accantonare
per finanziarle rispetto ad esem-
pio alla piccole e medie imprese.
Anche le modalità di capitalizza-
zione che possono essere messe
in campo dalle cooperative sono
limitate e devono piegarsi ai
meccanismi capitalistici tipici
della Spa: storicamente i risultati
sono di difficile interpretazione.
Come azione minimale si po-
trebbe ad esempio rendere più
snello il prestito sovventori.
In generale però in un mondo
che sta mandando in crisi l'idea
di capitalismo finanziario che lo
ha guidato negli ultimi anni e in
cui le persone si trovano ad af-
frontare nuove crisi economiche,
sicuramente il mondo dei citta-
dini responsabili, che si interro-
gano su come soddisfare i propri
bisogni economici e le nuove
forme di mutualità, possono dare
un importante impulso all'inno-
vazione nel movimento coopera-
tivo.

Pagine a cura di:
Coordinamento Cooperative
Imolesi
Fumetto: Alessandro Casadio
Foto: Isolapress
Grafica: Roberto Casadio

Segue dalla prima pagina
dell’inserto

GIOVEDÌ 20 SETTEMBRE
Imola, Sala delle Stagioni - Ore 11.00
Il collezionamento per la solidarietá
Conferenza stampa: COOP RENO consegna un
contributo alla Fondazione Montecatone onlus.
Coop Reno ha pensato da alcuni anni di recuperare i
punti accumulati sulle carte "Socio Coop" e non utilizzati
dai soci, trasformandoli in progetti di solidarietà.
Quest’anno il contributo sarà dato alla Fondazione
Montecatone onlus e sarà finalizzato alla ricerca
avanzata per l'applicazione delle cellule staminali nel
trauma spinale e nelle malattie neurodegenerative.

SABATO 22 SETTEMBRE
Imola, Teatro Osservanza - Ore 20.30
Spettacolo "A Baz Live"
Un'iniziativa della BCC DELLA ROMAGNA OCCIDENTALE
con la partecipazione del noto comico  Marco Bazzoni,
in arte "Baz".

Voi siete 
 la nostra gente
Noi siamo la gente

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

TEMPO DI COOPERAZIONE
7 SETTIMANE X 7 PRINCIPI

cooperare
liberi di pensare

decidere ed agire

Adesione libera e volontaria
Controllo democratico da parte dei soci
Partecipazione economica dei soci
Autonomia ed indipendenza
Educazione, formazione ed informazione
Cooperazione tra cooperative
Interesse verso la comunità

Autonomia ed indipendenza4

DOMENICA 30 SETTEMBRE
Rocca di Dozza - Dalle ore 16.30
Diamo una scuola ai
bambini del Sud Sudan
Iniziativa di raccolta fondi per sostenere il progetto
del CEFA, Organizzazione di Volontariato
Internazionale, a favore dei villaggi della neonata
Repubblica del Sud Sudan, dove è già presente da
cinque anni con progetti di sviluppo agricolo e di
ricostruzione del sistema scolastico, distrutto nei lunghi
anni della guerra sostenuta per l’indipendenza.                                 
Il pomeriggio inizierà con una visita guidata al “Muro
Dipinto” ed alla Rocca di Dozza, proseguirà poi con uno
spettacolo musicale alla Rocca, tenuto dal noto
intrattenitore/cantante Fausto Carpani, per concludersi
con una cena a buffet offerta dalla CLAI.
Per le iscrizioni telefonare preventivamente
al 339 3945704 (posti limitati). 

Il 17 settembre è stata inaugurata la Radiologia Digitale
3D presso l’Ospedale di Castel San Pietro, dono di
CEFLA nell’80° anniversario della sua fondazione.
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Autonomia ed indipendenza
Le cooperative sono organizzazioni autonome, autosufficienti,
controllate dai soci. Nel caso in cui esse sottoscrivano accordi
con altre organizzazioni (incluso i governi) o ottengano capitale
da fonti esterne, le cooperative sono tenute ad assicurare
sempre il controllo democratico da parte dei soci e mantenere
l’autonomia della cooperativa stessa.

Aziende in cui tutti si aiutano
«Ogni socio ha solo un voto nelle decisioni
e il risultato è un maggior rendimento»
Cosa conosci delle cooperative
e cosa sai del mondo coopera-
tivo imolese?
Ho dedicato l'ultimo capitolo
della mia tesina sul consumi-
smo per l'esame di maturità ai
modelli di impresa alternativi a
quello tradizionale dopo aver
letto il saggio di Benito Benati
«Partecipazione e democrazia
economica. Una alternativa pos-
sibile alla finanza senza volto?».
Conoscevo già qualcosa sulle
cooperative da quello che avevo
studiato al quarto anno delle
scuole superiori, ma questo testo
mi ha fatto capire ancora di più.
Le cooperative sono un tipo par-
ticolare di impresa il cui scopo
principale non è il guadagno ma
il benessere dei soci/lavoratori e
delle loro famiglie. Tutti i soci
sono ugualmente importanti,
dato che indipendentemente dal
capitale versato ognuno ha so-
lamente un voto nelle decisioni
che riguardano la vita del-

l'azienda. In questo modo tutti
hanno voce in capitolo e il risul-
tato è un maggior rendimento dei
lavoratori.
So che nel territorio imolese le
cooperative sono molto fiorenti e
importanti per l'economia locale.
Conosco le più famose come la
Sacmi e la cooperativa Ceramica
e so che rispetto alle imprese tra-
dizionali le cooperative sono più
longeve (alcune infatti ultracen-
tenarie) e i soci meno inclini ad
abbandonarle anche di fronte a
offerte economiche più vantag-
giose, poiché si sentono come a
casa.
Se pensi al tuo futuro, credi che
lavorare nella cooperazione
possa essere interessante per
te? E perché?
Nel mio futuro spero di trovare
lavoro nel settore dell'informatica
che è da sempre la mia passione
e sarà oggetto dei miei studi al-
l'università di Bologna alla
Scuola di Scienze.

Se si presentasse l'occasione di
lavorare in questo campo in una
cooperativa sarei felice di farlo,
mi ispira molto il clima quasi fa-
miliare che si instaura in queste
aziende, in cui tutti si aiutano.
Penso si adatterebbe particolar-
mente a me.

La scelta del regime di impresa
cooperativa nel mondo agricolo
quali garanzie dà ai soci?
Garantisce la proprietà della so-
cietà e degli impianti, la possibi-
lità di esprimere indicazioni e
suggerimenti e, soprattutto, la
possibilità di massimizzare i pro-
fitti delle singole aziende socie, in
quanto tutta la marginalità utile
viene distribuita ai soci tramite il
pagamento delle merci che con-
feriscono alla cooperativa. Inoltre
la forma cooperativa, consente di
raggiungere le produzioni neces-
sarie al funzionamento dell’im-
pianto, senza che nessuno dei
soci debba snaturare l’ordina-
mento agricolo della propria
azienda, facendo una monocol-
tura. La produzione delle bio-
masse diventa un’aggiunta alle
produzioni tradizionali. 
Quella che stiamo vivendo, forse
anche per le vicissitudini giudi-
ziarie attraverso le quali siamo
dovuti passare per terminare il
progetto, è una bellissima espe-
rienza di cooperazione, nella
quale si respira compattezza,
solidarietà, unità e spirito di ser-
vizio. Questo era anche uno dei
nostri obiettivi nel fondare la coo-

mizzando le produzioni e ridu-
cendo gli ettari necessari al fun-
zionamento dell’impianto. Questo
significa ridurre la quantità di ter-
reno sottratto all’agricoltura food
rispetto a quella no-food. Un se-
condo aspetto riguarda la di-
stanza tra i luoghi di produzione
delle biomasse e l’impianto di tra-
sformazione, la scelta coopera-
tiva ci ha permesso di associare
produttori i cui campi distano dal-
l’impianto di trasformazione in
media 6 km. Questo permette di
ottimizzare i trasporti e ridurre traf-
fico, inquinamento e consumi di
carburante. Lo stesso vale per lo
spandimento di digestato, che è
l’operazione con la quale ripor-
tiamo nei campi le biomasse
ormai digerite ed esauste e che si
sono trasformate in un ottimo fer-
tilizzante. Inoltre, disponendo di
una quantità di terreni così ab-
bondante, la quantità di digestato
che spandiamo per ettaro è molto
modesta e quindi annulliamo il ri-
schio di possibili inquinamenti
anche grazie a tecniche di irriga-
zione che ottimizzano tempi e
quantità di fertilizzante usato, ri-
ducendo di circa il 50% l’uso di
fertilizzanti chimici.

Coltivare la cooperazione moderna
«Riaffermando, in chiave moderna, l’assoluta proprietà
e responsabilità di ogni socio»

perativa: cercare di rispolverare il
principio cooperativo, in una
chiave moderna, riaffermando
l’assoluta proprietà e responsa-
bilità di ogni socio di quanto c’è
e di quanto si fa.
Ritiene che una cooperativa sia
più adatta a garantire il rispetto
dell’ambiente e uno sviluppo so-
stenibile rispetto ad altre forme
d’impresa?
Certamente, ci siamo accorti che
con il nostro modello, vincente
nell’aspetto produttivo, ogni socio
produce la quantità di biomasse
che riesce a curare bene, massi-

DANIELE CORTESI, 19 anni, si è
diplomato quest’anno all’Istituto
Tecnico «Luigi Paolini» di Imola,
portando all’esame di maturità,
superato a pieni voti, un elabo -
rato sulla cooperazione. È appas -
sionato di informatica.

ENRICO DALL’OLIO è presidente di
Agribioenergia, coop agricola che
si occupa di produzione energe-
tica rinnovabile. Consulente e for-
matore, è nel Cda di La Campa -
gna è amica.

La banca dei Soci e del territorio www.inbanca.bcc.itLa banca dei Soci e del teerritorio ww .inbanca.bcc.itww
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    la Convenzione 
     Unipol!

Agente Generale

Agenzie Unipol Assicurazioni
IMOLA 
Via Bentivoglio, 36
Via Emilia, 23 a/b

Filiali Unipol Banca
IMOLA
Via Appia, 86/88
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Sabato 15 settembre si è svolta
la “Festa in piazza” della BCC Ravennate Imolese
con la  partecipazione di Antonella Ruggero.

www.cooperativeimolesi.it

Fra i principi della Banca popo-
lare Etica che lei presiede, si
cita esplicitamente  la coope-
razione come «lavorare uniti».
Qual è il senso di questa affer-
mazione?
Banca Etica ha una forma giuri-
dica cooperativa (è una banca
popolare cooperativa) e la coo-
perazione è insita nella propria
mission. La storia stessa di
Banca Etica inizia nel 1995 con
la cooperativa verso la banca
etica con cui si chiede uno slan-
cio visionario a coloro che ne di-
vengono soci. Con i soci si
promuove e si sogna la nascita
di un istituto bancario capace di
rispondere ad una semplice, ma
rivoluzionaria domanda di senso
dei futuri risparmiatori: «Dove
sono investiti i miei soldi?».

«Dove mettete i miei soldi?»

Uno slancio visionario dei soci

anche per le generazioni future

La banca nasce quindi nel 1999 e
oltre alla forma cooperativa mette
in pratica nuove idee di mutuali-
smo: al mutualismo tra risparmia-
tori e realtà della cooperazione e
del terzo settore finanziate (realiz-
zato con oltre l'80% dei crediti),
esercita un mutualismo moderno
tipico del cittadino responsabile e

di coloro che ricercano un’econo-
mia di giustizia: il mutualismo
verso persone distanti geografica-
mente (non nel proprio territorio
locale, ma nei sud del mondo) e il
mutualismo verso le generazioni
future, soprattutto con l'attenzione
alla sostenibilità (il restante 20%
dei finanziamenti in ambiente ed
energie rinnovabili). 

Il bisogno di mutualità

si interpreta mettendo sul web

tutti i finanziamenti effettuati

Interpreta quindi questo bisogno

cooperativo in modo nuovo per
un istituzione bancaria: siamo la
prima banca al mondo a mettere
sul web tutti i finanziamenti effet-
tuati. 
Ma la cooperazione è anche ca-
pacità di lavorare in rete, capa-
cità di saper stare in piedi sulle
proprie capacità economiche, di
saper crescere con gli altri e con
i propri soci e clienti. Nel 2011
sono state realizzate crescite im-
portanti oltre ad un risultato po-
sitivo di quasi 1,5 milioni di euro
+24% nei crediti, +12% nella
raccolta, +12% nel capitale so-
ciale e meno dell'1% di soffe-
renze lorde. Numeri fatti grazie a
550 milioni di impieghi e 750
milioni di euro di risparmio rac-
colto. Ma soprattutto grazie alla
capacità di raggiungere anche le
piccole realtà, di fare lavoro di
squadra con i soci, i consorzi, il
mondo del terzo settore.
Una banca non grande dunque,
ma che copre il territorio nazio-
nale grazie all'organizzazione
territoriale dei soci, i banchieri
ambulanti e le 16 filiali.
Il modello economico che
Banca Etica e la Cooperazione
propongono è realizzabile o ri-
schia di essere schiacciato da
differenti modelli valoriali?
Banca Etica e le tante esperienze

Le nuove forme di mutualismo
per innovarsi
Il vero spirito cooperativo si allarga in “rete” in tutto il mondo
e opera con la massima trasparenza. 
Intervista ad UGO BIGGERI

Segue nell’ultima pagina
dell’inserto

UGO BIGGERI è presidente di
Banca popolare Etica di cui fu
tra i fondatori. É docente al-
l’Università di Firenze di Fi-
nanza e Sviluppo. Ha ideato e
promosso la fiera sulla sosteni-
bilità ambientale e sociale
«Terra Futura» di Firenze. 


